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Vegliate!
Inizia il tempo liturgico dell’Avvento caratterizzato dall’attesa di 
Gesù. La memoria della venuta di Gesù nell’umiltà della condi-
zione umana orienta la storia verso il Suo ritorno glorioso. La 
liturgia della parola propone una meditazione sull’azione di 
Dio nella storia. Isaia lamenta la tristezza di un popolo che si 
è allontanato dal suo Dio per la propria infedeltà ed esprime la 
speranza che Egli prenda l’iniziativa di lasciarsi nuovamente in-
contrare come Padre e Redentore. S. Paolo ricorda ai Corinzi che 
la vita cristiana è abbondanza di grazia donata dal Padre per 
mezzo del Figlio: questa grazia conserverà i credenti “irrepren-
sibili” �ino al “giorno del Signore Gesù Cristo”. In attesa di questo 
evento Gesù dice ai discepoli: “Vegliate”!           (Luisa di Nuccio ascv)

RITI DI ACCOGLIENZA
ANTIFONA D’INGRESSO
A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio 
Dio, in te confi do: che io non resti  delu-
so! Non trionfi no su di me i miei nemici! 
Chiunque in te spera non resti  deluso. 
Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo.               Ass. Amen.
Cel. Il Signore, che guida i nostri cuori 
all’amore e alla pazienza di Cristo, sia 
con tutti   voi.   Ass. E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE
Cel. Gesù Cristo, il giusto, intercede 
per noi e ci riconcilia con il Padre: per 
accostarci degnamente alla mensa del 
Signore, invochiamolo con cuore pen-
ti to.
Segue una breve pausa di silenzio.

Cel. Signore, che vieni a visitare il tuo 
popolo nella pace, Kýrie, eléison.
Ass. Kýrie, eléison.
Cel. Cristo, che vieni a salvare chi è 
perduto, Christe, eléison.
Ass. Christe, eléison.
Cel. Signore, che vieni a creare un 
mondo nuovo, Kýrie, eléison.
Ass. Kýrie, eléison.

Cel. Dio onnipotente abbia misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati  e ci 
conduca alla vita eterna.       Ass. Amen.
COLLETTA
Cel. O Dio, nostro Padre, suscita in noi 
la volontà di andare incontro con le 
buone opere al tuo Cristo che viene, 
perché egli ci chiami accanto a sé nel-
la gloria a possedere il regno dei cieli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti   i 
secoli dei secoli.                             Amen.
Oppure:
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà 
ricordati  di noi, opera delle tue mani, e 
donaci l’aiuto della tua grazia, perché, 
resi forti  nello spirito, att endiamo vi-
gilanti  la gloriosa venuta di Cristo tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti   i 
secoli dei secoli.                     Ass. Amen.

PRIMA LETTURA
La vita di famiglia ispira i due appellati vi con 
cui Dio è invocato in questo brano: Padre 
evoca l’origine della vita; Redentore è colui 
che difende, riscatt a...
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Dal libro del profeta Isaìa
                                          (63,16b-17.19b; 64,2-7)
          u, Signore, sei nostro padre, da sem-
     pre  ti chiami nostro redentore. Per-
ché, Signore, ci lasci vagare lontano 
dalle tue vie e e lasci indurire il nostro 
cuore, così che non ti tema? Ritorna 
per amore dei tuoi servi,per amore del-
le tribù, tua eredità. Se tu squarciassi 
i cieli e scendessi! Davanti a te sussul-
terebbero i monti. Quando tu compivi 
cose terribili che non attendevamo, tu 
scendesti e davanti a te sussultarono i 
monti. Mai si udì parlare da tempi lon-
tani, orecchio non ha sentito, occhio 
non ha visto che un Dio, fuori di te,  ab-
bia fatto tanto per chi confida in lui. Tu 
vai incontro a quelli che praticano con 
gioia la giustizia e si ricordano delle tue 
vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo 
peccato contro di te da lungo tempo e 
siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti 
come una cosa impura, e come panno 
immondo sono tutti i nostri atti di giu-
stizia; tutti siamo avvizziti come foglie, 
le nostre iniquità ci hanno portato via 
come il vento. Nessuno invocava il tuo 
nome, nessuno si risvegliava per strin-
gersi a te; perché tu avevi nascosto da 
noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa 
della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei 
nostro padre; noi siamo argilla e tu co-
lui che ci plasma, tutti noi siamo opera 
delle tue mani. - Parola di Dio.
Ass. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE             79 (80)
Rit. Signore, fa’ splendere il tuo volto 
e noi saremo salvi.
- Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto 
sui cherubini, risplendi. Risveglia la tua 
potenza e vieni a salvarci.                    Rit.
- Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal 
cielo e vedi e visita questa vigna, pro-
teggi quello che la tua destra ha pian-
tato, il figlio dell’uomo che per te hai 
reso forte.                                                       Rit.
- Sia la tua mano sull’uomo della tua de-
stra, sul figlio dell’uomo che per te hai 
reso forte. Da te mai più ci allontanere-
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mo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo 
nome.                                                                        Rit.
SECONDA LETTURA
“Fedele è Dio”: Lui chiama “alla comunione 
col Figlio suo Gesù Cristo” e Lui “confermerà 
sino alla fine irreprensibili” i chiamati.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi                                                       (1,3-9)
           ratelli, grazia a voi e pace da Dio Pa-
     dre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Rendo grazie continuamente al mio 
Dio per voi, a motivo della grazia di Dio 
che vi è stata data in Cristo Gesù, per-
ché in lui siete stati arricchiti di tutti i 
doni, quelli della parola e quelli della 
conoscenza. La testimonianza di Cristo 
si è stabilita tra voi così saldamente che 
non manca più alcun carisma a voi, che 
aspettate la manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi 
sino alla fine, irreprensibili nel giorno 
del Signore nostro Gesù Cristo. Degno 
di fede è Dio, dal quale siete stati chia-
mati alla comunione con il Figlio suo 
Gesù Cristo, Signore nostro!
Parola di Dio.
Ass. Rendiamo grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO
Rit. Alleluia, alleluia.
Mostraci, Signore, la tua misericordia e 
donaci la tua salvezza. 
Rit. Alleluia.
VANGELO
Gesù non rivela “il momento preciso” del suo 
ritorno, ma esorta i discepoli alla vigilanza: il 
giorno del Signore verrà, ma giungerà  “all’im-
provviso”.

Cel. Il Signore sia con voi.
Ass. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo  Marco        (13,33-37)
Ass. Gloria a te, o Signore.
       n quel tempo, Gesù disse ai suoi di
       scepoli: «Fate attenzione, vegliate,
perché non sapete quando è il mo-
mento. È come un uomo, che è parti-
to dopo aver lasciato la propria casa e 
dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il 
suo compito, e ha ordinato al portiere 
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di vegliare. Vegliate dunque: voi non 
sapete quando il padrone di casa ri-
tornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino; fate in 
modo che, giungendo all’improvviso, 
non vi trovi addormentati. Quello che 
dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».
Parola del Signore.
Ass. Lode a te, o Cristo.
PROFESSIONE DI FEDE
Cel. CREDO IN UN SOLO DIO.
Ass. Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra,  di tutte le cose visi-
bili e invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero; generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre;  per mezzo 
di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello Spi-
rito Santo (si fa l’inchino) si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria  e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-
zio Pilato,  morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture; è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorifica-
to, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI
Cel. Nell’attesa dell’avvento glorioso 
del nostro Redentore, rivolgiamo sup-
pliche al Padre che è nei cieli, perché 
susciti in tutti il desiderio della salvezza 
e ci soccorra in ogni necessità.
Lettore. Preghiamo insieme dicendo:
Ass. Visita il tuo popolo, Signore.
- Per la Chiesa: nel nuovo Anno liturgi-
co, rinnovi il suo impegno missionario, 
perché tutti gli uomini giungano all’in-

all’incontro con il Salvatore, preghiamo.
- Per i governanti: promuovano ovun-
que una pace duratura, la giustizia 
sociale, la salvaguardia del creato, la 
liberta religiosa,  preghiamo. 
- Per coloro che hanno perduto la spe-
ranza: la benevolenza e la sollecitudine 
dei battezzati facciano rifiorire la fidu-
cia nei loro cuori, preghiamo. 
- Per i giovani: attirati da Cristo, primo-
genito dell’umanità nuova, ispirino a 
lui le scelte di vita, preghiamo.
- Per le persone con disabilità: questo 
tempo di Avvento ci ricorda che la vita 
è una prova continua per crescere alla 
scuola di Gesù e alla scuola della Cro-
ce, che trasforma anche il male in un 
bene più grande, preghiamo.
- Per tutti noi: l’ascolto assiduo della 
parola di Dio ci illumini per scorgere 
nella realtà quotidiana la presenza viva 
e consolante del Signore Gesù, pre-
ghiamo.
- Eventuali intenzioni per la comunità locale.
Cel. O Padre, accogli queste nostre sup-
pliche e donaci il tuo Spirito, perché 
restiamo saldi nella fede, gioiosi nella 
speranza, operosi nella carità.
Per Cristo nostro Signore.    
Ass. Amen.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché il 
mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, 
Padre onnipotente. 
Ass. Il Signore riceva dalle tue mani 
questo sacrificio a lode e gloria del 
suo nome, per il bene nostro e di tutta 
la sua santa Chiesa.
SULLE OFFERTE
Cel. Accogli, o Signore, il pane e il 
vino, dono della tua benevolenza, e 
concedi che il nostro sacrificio spiri-
tuale compiuto nel tempo sia per noi 
pegno della redenzione eterna. Per 
Cristo nostro Signore. 
Ass. Amen.
PREFAZIO
(Si suggerisce Prefazio dell’Avvento I oppure IA, 
pp. 328-330)

LITURGIA EUCARISTICA



DOPO LA COMUNIONE
Cel. La partecipazione a questo sacra-
mento, che a noi pellegrini sulla terra 
rivela il senso cristi ano della vita, ci so-
stenga, o Signore, nel nostro cammino 
e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo no-
stro Signore.                         Ass. Amen.

Benedizione solenne
Cel. Dio, che vi dà la grazia di celebrare 
la prima venuta del suo Figlio unigeni-
to e di att enderne l’avvento glorioso, vi 
santi fi chi con la luce della sua visita.
Ass. Amen.
Cel. Nel cammino di questa vita, Dio vi 
renda saldi nella fede, gioiosi nella spe-
ranza, operosi nella carità.      Ass. Amen.
Cel. Voi, che vi rallegrate per la venuta 
nella carne del nostro Redentore, pos-
siate godere la gioia della vita eterna  
quando egli verrà nella sua gloria.  
Ass. Amen.
Cel. E la benedizione di Dio onnipoten-
te, Padre e Figlio † e Spirito Santo, di-
scenda su di voi e con voi rimanga sem-
pre.                                             Ass. Amen.

La Parola si fa preghiera
Tu continui ad operare in mezzo a noi.. 
Per questo ci scrolli e ci dici: 
“Fate attenzione…“ 
… ci dici con forza: “Vegliate…“
Sì, o Signore, questo non è decisamente 
il momento di tirare i remi in barca, 
di riposare sugli allori, 
di difendere le posizioni acquisite. 
Tu ritornerai un giorno nella gloria 
e quello sarà un momento decisivo 
per ognuno di noi e per tutta l’umanità. 
Tu continui a visitarci ogni giorno 
e non possiamo passarti accanto 
senza neppure accorgercene. 
Ne va della riuscita della nostra vita, 
della felicità non di un momento, ma eterna! 

R. Laurita, Tu continui a parlarci. Pregare il vangelo 
delle domeniche e delle feste. Queriniana Brescia 2017

Le parole di Papa Francesco
Oggi, prima domenica di Avvento, comin-
cia un nuovo anno liturgico. L’Avvento è 
un incessante richiamo alla speranza: ci 
ricorda che Dio è presente nella storia 
per condurla al suo �ine ultimo per con-
durla alla sua pienezza, che è il Signore, il 
Signore Gesù Cristo. Dio è presente nella 
storia dell’umanità, è il «Dio con noi», Dio 
non è lontano, sempre è con noi, al punto 
che tante volte bussa alle porte del nostro 
cuore. Dio cammina al nostro �ianco per 
sostenerci. Il Signore non ci abbandona; 
ci accompagna nelle nostre vicende esi-
stenziali per aiutarci a scoprire il senso 
del cammino, il signi�icato del quotidia-
no, per infonderci coraggio nelle prove e 
nel dolore. In mezzo alle tempeste della 
vita, Dio ci tende sempre la mano e ci li-
bera dalle minacce. Questo è bello! Nel li-
bro del Deuteronomio c’è un passo molto 
bello, che il profeta dice al popolo: “Pen-
sate, quale popolo ha i suoi dèi vicini a sé 
come tu hai vicino me?”. Nessuno, soltan-
to noi abbiamo questa grazia di avere Dio 
vicino a noi. Noi attendiamo Dio, speria-
mo che si manifesti, ma anche Lui spera 
che noi ci manifestiamo a Lui!            
                                                              (29 Novembre 2020)
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S. Giovanni Damasceno (mf) - I
Andiamo con gioia incontro al Signore
Is 2,1-5 (A); Sal 121; Mt 8,5-11

S. Saba; B. Nicola Stensen - I
Nei suoi giorni fi oriranno giusti zia e pace
Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24

S. Nicola (m); S. Asella - I
Abiterò nella casa del Signore tutti   i giorni della mia vita
Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

SS. Ambrogio (m); S. Urbano -  I
Benedett o colui che viene nel nome del Signore
Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27

S. Giovanni Diego C.; S. Siro - I
Beati  coloro che aspett ano il Signore 
Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35 - 10,1.6-8
2.a Domenica Avvento - B.V. Maria Lor. (mf) - II
Mostraci, Sig., la tua misericordia, donaci la tua salvezza
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

IMM. CONC. BEATA VERG. MARIA (s) - P
Cantate al Sig. un canto nuovo, ha compiuto meraviglie
Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

RITI DI CONGEDO

Liturgia della settimana            Dicembre 2023


